
   
    

IL VERO TEMPIO DOVE SI INCONTRA DIO

Quando Costantino giunse al  vertice dell’Impero romano, assieme a Licinio nel  313
fece  promulgare  l’editto  di  Milano  con cui  veniva  data  libertà  di  culto  ai  cristiani,
ponendo fine alle persecuzioni.  Lo stesso imperatore,  che era  figlio della  cristiana
sant’Elena,  donò  a  papa  san  Melchiade  un  terreno  nella  zona  di  Roma  presso  i
possedimenti della famiglia dei Laterani, terreno sul quale fu co-struita una basilica
dedicata al Santissimo Salvatore da papa san Silvestro, che ne fece la cattedrale della
città. In epoca medievale furono aggiunte anche le dedicazioni a san Giovanni Battista
e a san Giovanni evangelista, da cui il nome attuale di “San Giovanni in Laterano”. La
data del 9 novembre fu fissata nel XII sec., forse su influsso di una tradizione orientale
su un’immagine miracolosa del Santissimo Salvatore a Beirut (oggi Libano). Nel nostro
calendario  assume  par-ticolare  importanza  in  quanto,  ricordando  la  sede  della
cattedra del  Papa, tutta la cristianità oggi  esprime il  suo legame con il  vescovo di
Roma e l’adesione al suo ministero. Ci ricorda anche che ogni chiesa di pietra è un
rimando  alla  chiesa  di  persone  che  è  la  comunità  cristiana.  Nel  Vangelo  di  oggi
(Giovanni 2,13-22) Gesù scaccia i mercanti dal tempio, luogo dove gli ebrei ritenevano
ci fosse una presenza speciale di Dio, per indicare come attraverso di lui ci sarebbe
stato la vera e definitiva relazione con il Padre. “Parlava del tempio del suo corpo”: il
vero tempio non è l’edificio fisico, ma Gesù Cristo stesso, il Santissimo Salvatore a cui il
Laterano è dedicato. Per trovare Dio non dobbiamo essere noi ad andare alla ricerca di
luoghi speciali: è Lui stesso che nel suo Figlio è venuto incontro a noi, perché la nostra
vita possa essere cambiata da questo incontro e possiamo tutti renderci conto che
sempre siamo alla presenza di Dio; una presenza non che scruta e giudica, ma che
accompagna, ama e ci insegna ad amarci tra di noi come fratelli, membri di un’unica
comunità e famiglia.
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AZZANO DECIMO

AVVISI

FESTA D'AUTUNNO
DOMENICA 9 NOVEMBRE dalle ore 14.30 
in oratorio FESTA D'AUTUNNO aperta a 
tutti: un pomeriggio di giochi e 
divertimento per grandi e piccini... e non 
mancheranno le castagne!

BATTESIMI
DOMENICA 9 NOVEMBRE durante la S. 
Messa delle  ore 9.30 presentazione e 
unzione prebattesimale  di Lorenzo Facca 
(di Alberto e Martina Dresseno) e Maikol 
Cervantes Barrios (di Reeymer Cervantes 
e Yudy Barrios) che riceveranno il 
battesimo domenica 16 novembre 
durante la S. Messa delle ore 9.30.

TIEZZO  -  MADONNA DELLA SALUTE
Come parrocchia dell'Unità Pastorale di Azzano Decimo siamo invitati a partecipare alle 
celebrazioni che si svolgeranno  Venerdì 21 novembre  nella parrocchia di Tiezzo in 
occasione della festa della Madonna della Salute.
ore 7.30 Santa Messa in latino, presiede il parroco, anima la liturgia la Schola Cantorum 
di Tiezzo.
ore 9.00 Santa Messa  presiede S.E. Mons. Rino Perin missionario comboniano del 
Cuore di Gesù, vescovo emerito di M'Baiki in Centrafrica.
ore 10.30 Santa Messa Solenne, presiede S.E. Mons. Giuseppe Pellegrini, vescovo di 
Concordia-Pordenone. Anima la liturgia la Corale Parocchiale.
ore 14.30 Celebrazione dei Vespri Solenni e Processione per le vie del paese con la 
statua della Madonna della Salute accompagnamento della Banda comunale di Azzano 
“Filarmonica di  Tiezzo 1901”.
ore 18.30 Santa Messa presieduta da don Marco Puiatti Sacerdote novello e Vicario 
Parrocchiale di Spilimbergo anima la liturgia il Coro “Quattro Molini” di Azzano Decimo.
ore 20.00 Santa Messa  presieduta da don Stefano Vuaran, Pro direttore dello Studio 
Teologico “Celso Costantini” e collaboratore pastorale di Corva, anima la liturgia il Coro 
di Cecchini.
ore 21.00 Concerto in Oratorio “Papa Luciani” della Banda comunale di Azzano Decimo 
“Filarmonica di Tiezzo 1901”. Al termine spettacolo pirotecnico.
ore 22.30 Preghiera di Compieta e canto del Te Deum in chiesa in ringraziamento della 
giornata.

INCONTRI DI LECTIO
GIOVEDÌ 13 alle ore 20.30   in oratorio ad Azzano  incontro di lectio: avremo modo di 
meditare, riflettere e confrontarci sul Vangelo di domenica prossima (Lc 21,5-19).



FAGNIGOLA

SANTE MESSE IN CHIESA ANTICA
A partire da sabato 15 novembre, le Sante Messe prefestive e festive del

sabato e della domenica inizieranno ad essere celebrate in CHIESA ANTICA.
Nelle festività dell'Immacolata e del Natale si terranno in chiesa parrocchiale.

SANTE MESSE FERIALI IN SACRESTIA
Le S. Messe feriali del martedì e giovedì si celebrano alle 8,30 nella sacrestia.

DALLA CASSA PEOTA
La Cassa Peota comunica che domenica 23 novembre si terrà il pranzo sociale presso la 
“Pizzeria da Filippi “ a Belfiore di Pramaggiore (Ve). 
Mentre sabato 13 dicembre  organizza una gita ai mercatini di Natale tra Asiago e 
Bassano del Grappa. Per maggiori informazioni vedi volantini.

RIUNIONE CATECHISTE
Lunedì 10 novembre alle ore 20,30 
si incontrano le catechiste in 
oratorio per la preparazione della 
recita di Natale.

NOCE DI CASARSA
Domenica 16 all'esterno della chiesa antica 
avremo la possibilità di acquistare delle noci per 
l'associazione Noce di Casarsa che si occupa 
dell'accoglienza di ragazze madri e bambini.

È tornata alla casa del Padre EGIDIA BATTISTON (in Canada, di anni 96).
La affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera.

Sono tornati alla casa del Padre PIA HUBSCHER ved. Bertolo (di anni 80) e ANGELO 
FABIO BUROLA (di anni 68).
Li affidiamo al nostro ricordo e alla preghiera.

GRINV
LUNEDÌ 10 NOVEMBRE alle ore 19.00  gli 
animatori si incontreranno per una cena e 
a seguire preparazione del Grinv;
alle ore 20.30 si ritroveranno i genitori 
per organizzare i laboratori del Grinv. INCONTRO FORMAZIONE

MARTEDÌ 11 NOVEMBRE alle ore 20.30 
in oratorio serata di formazione per 
genitori, catechisti e quanti lo desiderano 
sul tema delle dipendenze.

SANTE MESSE FERIALI
DA LUNEDÌ 10 NOVEMBRE  la S. Messa 
feriale (da lunedì a sabato) delle ore 8.00 
viene celebrata nel salone dell'oratorio.

COPPIE SPOSI
DOMENICA 16 NOVEMBRE alle ore 17.00 
incontro del gruppo coppie sposi junior.



ORARI SANTE MESSE
 

Intenzioni  Sante  Messe

SABATO 08 NOVEMBRE
AZZANO ore 8,00 - 18,30
+Bottos Enzo; *secondo intenzione offerente

FAGNIGOLA ore 18,30 chiesa parrocchiale
+ Stefani Bortolo;
+ Battiston Egidia (trigesimo);
+ Turchetto Vincenzo e Pasianot Iolanda

DOMENICA 09 NOVEMBRE
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE

AZZANO ore 8,00 - 9,30 - 18,30
+Luvisutto Gino; +Goz Ilde Giovanna;
+anime del Purgatorio; 
+def.ti fam. Moretti e Bressan; 
+Mascarin Riccardo e fam.;
+Piana Lino, Carla e Dario; 
+Leandro Zara (trigesimo); +Marcuzzo Adelia

FAGNIGOLA ore 10,45 chiesa parrocchiale
Santa Messa di ringraziamento
+ Mascarin Nello;
+ Facca Nellie e Bettoli Sante
 

LUNEDÌ 10 NOVEMBRE
AZZANO ore 8,00
+anime del Purgatorio; 
+Piccinin Enrico; +Piccinin Antonio; 
+Del Bel Belluz liliana e Zanato Silvano
 

MARTEDÌ 11 NOVEMBRE
AZZANO ore 8,00
+Moro Anna; +Bianco Adolfo

FAGNIGOLA ore 8,30 in sacrestia
+ per le anime dimenticate

MERCOLEDÌ 12 NOVEMBRE
AZZANO ore 8,00
+Bortolato Giuseppe; 
*secondo intenzione offerente

GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE
AZZANO ore 8,00
+anime più dimenticate; +def.ti fam. Leonarduzzi;
+def.ti fam. De Martin; +Dall'Agnese Caterina

FAGNIGOLA ore 8,30 in sacrestia
+ per le anime dimenticate

VENERDÌ 14 NOVEMBRE
AZZANO ore 8,00 
+Francesco Rambaldini (ann.) +Dorigo Maurizio;
+Buset Vittoria

SABATO 15 NOVEMBRE
AZZANO ore 8,00 - 18,30
+def.ti Biancolin; +Basso Angelo; +Lorenzo e 
Danila Ortolan; +suor Guglielmina Rambaldini;
+Filipetto Francesco

FAGNIGOLA ore 18,30 Chiesa Antica
+ Visintin Giuseppe e Stefenato Elena;
+ Bivi Leonilde e Drigo Giovanni;
+ Rongadi Antonia e Faccioli Carlo

DOMENICA 16 NOVEMBRE
AZZANO ore 8,00 - 9,30 - 18,30
+Dolfo Maria Irma; +def.ti Miot e Zanet;
+Dalla Pozza Luigi e Fedrigo Guerrino;
+Mercante Antonio (9.30 – ann.);
+Fidenzio Luvisutto; +Cordazzo Luigi

FAGNIGOLA ore 10,45 Chiesa Antica
+ Battiston Giovanni e Dino;
+ Belluz Giacomo, Ivano, Dino e
   Piccinin Maria Teresa

AZZANO DECIMO

Feriale       ore 8,00

Prefestivo ore 18,30

Festivo      ore 8,00-9,30-18,30

FAGNIGOLA
Feriale         ore 8,30
Martedì e Giovedì

Prefestivo   ore 18,30
Festivo  ore 10,45

CORVA
Feriale       ore 8,00
Mercoledì e Venerdì

Prefestivo ore 19,00
Festivo      ore 8,00 - 11,00





 ANGOLO ORDO VIRGINUM 

Il  23  novembre  Chiara  Posocco  Amato  dell'Unità  Pastorale  di  Chions  si
consacrerà nell'Ordo Virginum, una particolare forma di vita consacrata. Vi
riportiamo quanto può essere  utile  per  comprendere  e  conoscere  questo
stile di vita.
1. Il Concilio Ecumenico di sessant'anni fa ha voluto riproporre questa forma di vita
consacrata  vissuta  nella  Chiesa  locale  fin  dai  primi  secoli.  La  "Consacrazione delle
Vergini" è un dono di Dio che si riceve a titolo personale. La "Consacrata" non è legata
ad un Istituto o ad un Ordine religioso, ma realizza la propria vocazione nella Chiesa
particolare,  la Diocesi,  in obbedienza al Vescovo a cui spetta il  discernimento della
chiamata, e vive nella concreta situazione della comunità cristiana di appartenenza, la
Parrocchia. Con la preghiera vissuta nell'ascolto della Parola e nell'intimità col Signore,
con  l'impegno  professionale  svolto  con  competenza  e  generosità,  con  la
testimonianza della vita quotidiana, la persona consacrata condivide con i sacerdoti e i
laici cristiani l'attività pastorale, per la crescita della vita di fede, per l'annuncio del
Vangelo e la costruzione del "Corpo di Cristo" che è la Chiesa.

2. L'Ordo Virginum è particolarmente destinato a rendere visibile che cosa significa
essere personalità cristiane: quando una donna si sente realizzata e vive la presenza
innamorata di Dio in lei, diventa capace di educare anche gli altri alla gioia di esistere,
al di là delle condizioni più o meno favorevoli che la vita riserva. Questa vocazione è
diffusa in molte Chiese locali, con presenze in diversi Paesi del mondo. In particolare,
nella nostra diocesi di Concordia-Pordenone le consacrate sono 6, a cui si aggiunge
Chiara, attualmente in formazione.

3. Vergini consacrate, chiamate ad essere vergini spose, vergini madri, vergini sorelle
dell'umanità, dono per la Chiesa di oggi e per il mondo intero, pellegrine in una storia
dove vivono l'anticipo della vita futura partecipando alla vita del mondo nell'esistenza
quotidiana,  radicate  in  una  Chiesa  particolare,  chiamate  a  sviluppare  in  modo
carismatico la consacrazione battesimale, avendo Maria come modello. Se le vergini
consacrate sono figlie-spose-madri dentro questa Chiesa, a loro compete tutto ciò che
una figlia-sposa-madre è chiamata a essere. Anzitutto di essere donne; donne tali che
siano in grado di assumersi una scelta per tutta la vita, nella logica del dono di sé.
Donne felici  di  queste nozze,  che desiderano una casa e dei  figli:  la  loro casa è la
Chiesa  locale;  i  loro  figli  sono  tutti  i  fratelli  per  i  quali  sono  chiamate  ad  avere
attenzione e cura.

4. Le consacrate nell'Ordo virginum, anche se agli occhi del mondo rimangono dove
sono  o  hanno  occupazioni  simili  alle  precedenti,  non sono  più  le  stesse  donne di
prima, perché la consapevolezza di essere state scelte, chiamate e consacrate regala
un  nuovo  orientamento  alla  loro  esistenza.  Con  la  vocazione,  ricevono  anche  la
missione, grazie alla quale non agiscono per conto proprio, ma in obbedienza a Dio e
in comunione con la Chiesa. Chi incontra davvero Gesù non può rimanere uguale a
prima. Egli è la novità che fa nuove tutte le cose. Chi vive questo incontro diventa



testimone e rende possibile l'incontro per gli altri.

5. L'Ordo Virginum è composto da donne chiamate alla profezia della gioia e della
bellezza. In questo cambiamento d'epoca, le vergini consacrate dovranno irradiare la
luce  del  volto  dello  Sposo,  riflettendo  con  la  loro  vita  la  bellezza  dell'armonia  e
dell'amore di Cristo nel concreto, condividendo gioie e dolori del mondo, testimoni di
quella unica bellezza che salva e alla quale sono misticamente unite, una bellezza che
sono chiamate a vivere nella loro storia personale e che sono esortate a testimoniare
nella società, nella cultura e nella Chiesa di oggi.

6. La  donna  chiamata  fin  dal  principio  ad  essere  amata  e  ad  amare,  trova  nella
vocazione alla verginità il Cristo come il Redentore che amò sino alla fine per mezzo
del dono totale di sé, ed essa risponde a questo dono con un dono sincero di tutta la
sua  vita.  La  loro  vocazione  si  confermerà  sempre  di  più  nella  misura  in  cui
abbracceranno pienamente  gli  ambiti  di  vita  in  cui  il  Signore  le  pone,  siano essi  il
lavoro che svolgeranno per mantenersi, l'impegno culturale che porteranno avanti per
il bene della società, il volontariato che abbraccia le fragilità della storia o il servizio
nella comunità ecclesiale, magari proprio tra le nuove generazioni.

7. Ogni consacrata è come una piccola Maria all'interno della diocesi, chiamata ad
essere, con tanta umiltà, ma con altrettanta fermezza, quel segno della comunione,
dell'unità tra il vescovo e i suoi presbiteri, tra i presbiteri fra loro, tra i religiosi e le
religiose: insomma una piccola Maria che raduna in un cenacolo ideale, che è quello
della diocesi, e che costruisce comunione. 

8. L'identificazione con la Chiesa particolare impegna la consacrata all'Ordo virginum
a conoscerne la storia, a custodire e valorizzare il suo passato, a rendere fecondo e
operoso il suo presente, a sostenere il suo cammino in avanti. La chiamata ad essere
immagine  di  quella  Chiesa-Sposa  la  spinge  ad  essere  dentro  ogni  processo  di
rinnovamento della vita cristiana, personale e comunitaria, perché questa Chiesa sia
sempre più «casa del Dio vivente, colonna e fondamento della verità.

Vogliamo  assicurare  a  Chiara  il  nostro  accompagnamento  e  la  nostra
vicinanza con la preghiera e le auguriamo un buon cammino di vita.


